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AI Signor PresídenÈe del
Consiglio dell'Ordine dei
Medici, Chirurghi e
Odontoiatri delta provincLa
di

CATANIA

A1 Signor Presidente del
Consiglio. dell'Ordine deí
Biologi úi :

PRl€RITO

A]1' Assocíazione Nazionale dei
Pedagogisti Familiari

DrìMA

Ai Sígnori Direttori
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Provinciale di

CATANIA
RAGUSA

SIRACUSA

Oggettoz Pratj.ca BuE. 66/VA/2O24.
Crfteri per Ia aomiaa e eoafeaa e gulJ,o st,af;us dei giudieí
onorarl mi;noríI,i- per iI tríeaaío 2026 - 2028.
Bando reJ,at-iro aJ.J'a aoarina é eozfelraaa deí gÍ'udieí o.norari
o,ínori,I.l per íl trl'ennio 2026 - 2028.

Si trasmette copia deIIa delíbera del Consigllo Superiore
deÌIa Magistraturan prot. n. P 797L4/2024 datata 23/LO/2024,
concernente 1'argornento indicato in oggettor coft preghiera dí curare
che ari essa venoe daLa Ia massima diffusione.

Si prega di assicurare adempimento.
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Nella risposta sj pnee? di lndicaF ll numero dl protocollo di-riferimento.
nonchè il medesimo ogqetto contenuto nella nresentc nota,

Al sig. MIMSTRO
dellaGIUS'tIzlA
RO MA.

Al Capo del Dipartimento
dell'Organiuazione '

Giudíziaria del Personalc c dei Servizi
Dirszione Generale dei Magistati
MINISTERO DELLA CIUSTIZTA I

.ROMA

Ill,mi sige. Presidenti
delle Corti diAppello
.LORO SEDI

Ill.mí sigg. Procuratori Generali
della Repubblica presso le
Corti díAppello
LORO SBDI

Ai Consigli Giudiziui presso

le CortidiAppelto
LORO SEDI

' . . Ill.mi sigg. Presidenti '
dei Tribunali per i minorenni
LORO SEDI .

ar

OGGETTO: Pratica num. 66NA/ZA24 ' '
Crlteri per Ia nomina e conferma e sullo statu$ dei giudici onorari minorili il trienniU i026
-2p28. !

IJA PRE_$J'NTE CpMIIIYIq|ZIONE , SOSTITUISCE -I.A P4ECEIIENrE . íCSM' P:
r94St/2024 pEL 224.Qn4ì INVI/rrA rER M.ERO ERRORE IW|ITERI4.LE

-. :":ie: 
!

Comunico che il Consiglio Superíore dellaì,,fagistratura, nella seduta del 16 ottobre
adottato la seguente delibera:

ha



Roma

Protocollo

2311sR024

P19714f?024

4
. Pag.

"Il Consiglio,

llf?it, o2l,uDelega al Goierno per I'e!fictdnza del processo ctvile e per la revtslone della

dtsclpltna degli strumentí dí risoltníone alternaliva delle conffoversle e mlsure urgentí dì
razÍònalízzazlone dei prccedimentí in mateda di dírlttt delle persone e delle famiglie nonché În

materta dl esecuztoie forcata.n, pubblicata il 9 diccmbrc 2021 veniva attuate con decreto

legislativo in data l0-ottobre 2022,n 149,
Là'predetta normativa pur iitítuendo it Tribunalc p€r le persqne, pT i minórenni c^per le famiglic'

articolato in una sezÍonì disEcttuale ed in una o più sezioni circondariilí e una sezione dcll-a Corte

At 
"plaift 

*" *rp"t"nra sullc impugnazioni úei prowedimenti pronunciati in primo grado {al
predào Tribunaleionf*tmaua periacomposiione deí predctti orgarri Ia componerrte onotaria,

rispettivamente, í giudici onorari e.sperti prcsso il Tribunalc per le personc', per i minorenni c per

le iamiglio ed i consigtie,ri onorari esperti quali cornponenti della Sezipne della Corte.

Sul punto va, comunquq'evidaziato che I'articolo 49, comma I del D.L. 4 luglio 2V24, n 92

*nu."tito con lcgge-8 igosto 2024, n. tl2 ha.rinviato di un anno talcriforma c,pertanto

dell,istituendo Tribunate p-er le p;rsone, per i minorenni e per le famíglie, posticipandone locnhata

in vigore all'ottobre del 2O25.

Fatta questa nccessaria e breve premcssa di c-arattere sistematico, è Òpqort-unorimarcare che la

.lt*f*-" r it banao relativi alla nomír,ra c conferma dei gÍudici onorari minorili per il triennig

2026-2llgcontinueranno, in attesa della entrata in vigore delta riforma, a seguÍre gli stessi stilemi

linguistici e avranno la stessa configurazione contenutisttca adottati in'passato, onde consentire

t;oiponr" continuítA di furuionàmento degli uffici giudíziari minorili, chg come sottolíneato;

al rnomento non soiro lntcresiati dalla riforma in oggetto
-La presente circoiarc che riiscipiina i eriieri per- ia JJmina e conferma dei giu<iici onorsri m:sori!Í

;;1i;; ii ióteaOZS non íntcnde'discosìarsi da quanto previsto dalla citcolare adottata per il
triennio 2023 -2V25.
gi confsrrnano,'pertanto le innovazioni introdotte con la circolare consíliare CSM P'15705P0?0

del t3 nougm-bir 2020, owero, la necessiÈ che la Comrnissione, costituita dal Presidente

a.ir'Úm.io prima di procedae alla valutazione dellc domande, acquisisca unarelazione all'uopo

redatta_Oal bfiecntó ddl'Uffipio che, teuuto couto dell'attività svolta dal Tribunale per i
minorenni o dalla Sezione pér í minorenni della Corte di Aplello nell'ultímo triennio, individui'

prwentivamentg il "fabbúogno' di giudici onorari minoriti di gencrc. maschile a di genere

femminilenecessario perla relotarccomposizione dei collegi, ai sensi dell'art 50 R.D.30.t.l94l'
î. lZ, ironché il numero dilultori di-biologia" di psichiahia, di antropologia ctiminale, .di

È"6.óei* e di psicologia necessirio nelltottica della migliore firnzionafita dell'U.fficio

giudiziario.
?t';a conférmato il principioiper cui la Commissione deve detenirínare i criteri che saranno

gg,riii nel.caso di mùcanza diìspiranti in una delle matcrie sopraiirdicate, al fine della nomina

o 
"aella 

corrferma del candidato dclla tipologia più aftìne a quella per la quale non vi siano

aspíranti,
Si 

"bnferma, 
inoltrg la possibilita che la Comnfissione di valutazione possa deliberare la '

costituziono al suo inierno di più sottocommissioni composte da maBistrati togati edonolari, con
. .r. - - -- ----r-' e^--3i t- -^Jn.,la mner.rtinr. rrnn c-rrdrlivísione intgna dg! laVOfO da

maggloranza qI gompurrgfllr lvè,.ru' ur lllLlutl ur4 wurvlrfse srs eesv. .i"-'*-
svolgere.
Coririferimento alla durata dell'incarico, si deve premettere che I'art. I comrna 2 bis D.L. 29

dicembre 2009, n. [93, convertitci, eon modificazioni, dalla L. 22 febbraio 2010, n. 24, ha

intcrpretato I'aft. 50, oortma 2, R.b. 30.1.1941 n 12 nel senso che per i giudici onorari del

Tribunale per i minoicrrni non sussiétono limitazioni alla possibilità di conferma.

.La nuova circolare, secondo quailo previsto dalla normativa vigente; si pone I'obiettivo di

coniugare I'esígenza - laddovei'incariio si protragga oltre il secondo tiennio - di non disperdere
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5

ia qualificala espenenza acquisíta dagli qPefi, còn quella di garantire il plrualismo delle

competanze e di consentire I'ingresso di nuov9 figure professionali; funzionali al

awicardamento degli apporti e delle sensíbifta dturali.
Cosl comg già previsto dalla normativa vigentq pertanto, la presente circolare prwede per i
trienni successivi al secondo, il giudice onorario può essere ulteriormente confermato solo

i gìudizio di comparazíonc con i nuoyi aspiranti, confermando ch-e il pregresso delle

funzioni giudiziarie oome giudice onorario minorilc do consigliere onorario minorile è

valutato dí fini dell'attribuzione del prfurte'ggio c che, a paritÀ di punteggio, è preferito I
più gíovanedi eta-

surInfine, si conferma il regime delle incompatibintà ed il coìrelato dovere di vigilarsa
magistrati dirigenti degli uflici e I'importanza della formazione e dell

profepsionale degli csperti della sorveglianza secondo I'attualqsistema forrrativo, gestito la

collaborazÍonc ka la Scuola Superiore dellaM agi$fratura lc Struthrre della formazione

cd Comiglio Superiore della Magistratqra nrjl suq potere di definire lo Linee guida sulla

alle cercure d i illegtttimità so llevate dall'airyellante ".
Ttrtto ciò prernesso,

del.ibera' di approvare la circolare cd il bando relativi ai criterí per la nomina e confprma e sullo

dei giudici onorai minorili p'eril tiennio202G202S, di seguito rÍportati:

CIRCOLARERELATTVA AI CRMERI PER LA NOMINA E CONFERMA E

surusDEl'îffif^l,3il?t##ilo:"

" Articolo I

súrrb

Organící degtí uficf gíudizíart.mínorílí edurata dell'incaríco dí gíudíce onomrio
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' 1.. L'organico dei gìudici onorari dei Tribunali per i minorenni è determinato, di

ragione di $e ;gni qrnponente togato; quello delle Sezioni per i rninorenni delte Corti
ln

,dr ello

dai
ín ragione di due ogni componente togato'

2. IlConsiglio zuperiore della magìstratura' in base a specifiche esigerue

Presidenti deglí ufrici anzidetti, può dispone le modifica ài aetti organici.
minorili durano in caricake anni e possono essere confermati

nel successivo anicolo 4.

Articolo 2
Reguístti per Id nomino
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l. Per la nomina o la conferhra a giudice onorario minorile è necessario chc, alla data di
scadenza del termine per la presentazione dclla domanda di nomina o di conferma previsto nel
relativo bando, l'aspirante sia in possesso dei seguenti reqpisiti:

a) ciltadnanza italiana;' b) esercízio dei diritti civili e politipi;
cl idoneitÀ fisica e psichica; : 

.

d/ inesistenza di cause di incompatibilità di cui al successivo articolo 7, tenendo
presente che non potranno essere proposti per la nomina o conferma a giudice onorario minorilè
persone che non abbiano arnrto ín passato da parte del Consiglio superiore della rnagrsbatura la
conferma per inidoneitA al'incarico nelle medesime funzioni o in quelle di esperto di soweglianza
owero in altri ruoli di.magistrdto onorario o siano state revocate;

e,) non abbia riporlato condarure per delitti non eolposi o a pana {etentiva pcr
contrawe,lrzioni e non essene stato sottoposto a misura di prwanzione o di sie'xezza;
- A -LL:- l-...^ ^^^Aaa+a.'-^o-o,'.af.ilo ^^ol aama nro.icrn rlalltartimln î{ r,arirma '

JJ llVlJ'lúl Ls,rttatu.t\rIlUVrB llrwrdsúgrav wùr wrr.v yrvr.grv ssM slrlv.s iJt vv..g.-*

6,del decreto legislativo 30 mazo 2001, n t 65, e successive modificàzioni e integrazioni. Ai $ni
della valutazione della condotta si tiene conto delle risultanze del cascllario gi,udiziale e degli
evenhrali r:arichi pendcnti (autoccrtifrcati dalt'aspirante con le. modalita di cui al succcisivo
aÉicolo 5, cor.nma Q nonché di apposita informatina del Prefctto (richiesta ai-serrsi del successivo

articolo 6, 
"oirma 

ei.
l*-ióiii-Al graii" onorario minorite negti uffici aventi sede nella Provincia arfonoma ài
Bolzano:

f couoscenza della lingua italiana e tedesca;

h) apparteryenzao aggregazione ad unb dei tre gruppi linguistici italiano, tedesco

o ladino (art. 8, secondo ómma e 20 tcr desreto.del Presidente dclla Repubblica n. 75UL976);

2, L'aspirante devg inolfg essere "clttadino benemeriîo dell'assistenza soclale" e
ucuitore tii bioiogia, psichiania, anircpoiogia crimínaíe, pedagogía e psùcuiogía' (ariicolo 2 del, '

regio dectetoJegge ÍO fuglio l934,rt- 1404, e successive modificazioni).
3. Il requisito di 

-"cttltore? 
di. taluna dellb materie di cui al aomma che preqede non

presuppone necessaríanente il posscsso dei diplorna dí laurea, pur se il medesimo costituisce

iitolo preferenziale. Lc csígeirzc di specializzazione connesse con I'incarico inducono, pcral,tro, a

ritenere necessario, ai fini della nominq un titolo di studio rilasciato. da istinrti pubblici o

riconosciuti. Ai fini dell'accertamento della competenza richicsta si tiene conto altresl delle

gttestazioni di specifica eqpetienza lavorativ4 dei risultati conseguiti sul piano-operativó,-delle

pubblicazioni scientifiche ài appr"zzabile livello e originalita., ove intervenuti in uno o più dei

settorí soprg indicati. Ai fini deiià uomina la condizione dí "cultore" di una'delle materie rilevanti

deve avere carattere di attudita o, comunque, corrispogdere a una esperienza recente'

4. La situazíone di "benemermza dell'assistenza socíalen è critsrio concorrente e.Pari

ordingto rispetto a quello. della cultura specialistica o, quindi, condizionante la nomina Con il
'termine "belremereraa" si intende una pafticolare sensibitiÉ e attenzione ai problcmi dell'infarzia
e dell'eta evolutiva e unaboncrcta traúuzione di tale sensibifità Ín attivita concrete e continuative.

Lìntegrazione dei reqúisiti della cultura c della benemereriza comporta ctre la cornpeteua

scientifica, per,quarito elevata, deve essere integrata da una espctienza conget4 maturata

eventualmeute Ín attivita mirate di studio e ricerca, anctre di cara$cre ascademico, apirlicate a

specifi che problcrratiche urinorili. ernergenii nel distretto
, -, -h -r !-r--'l- --! -&'.,:.1 ^^-o.'-..^+i',- o.,^Îla o-^hr a fíinla di

). fef *ASS$rcnZA, SOCldtg Sl llltEllutt (lÉlu lllltYlt.l larlllulrrqltYst ervrú 4rvrÀv

volontarÍato, intesa al miglioramento fisico c soQiale dei consociati, principalmente favorendone

l'àdattamento mstruttivo-rtt. regole e Li *tori della vita comunitaria e rimuovendo le cause di

disadattamqnto. L?impegno nef settore dell'assistenza sociale e svolto ín forma di attivita

i"voratiua qualificata é dtoto prevalente in sede dí valutazione comparativa'

6. Rientra nelle materie dell'assistenza socíale e deil'ankopologia criminale, intese in

senso lato, la speciatizzazione in sociologia, che integra conseguentemente requisito per la nomina

a giudice onOàrio minorile, ove approfondita o pratícatà in ambito mi4orile.
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7. I requisiti pe.r la nomina a giudice onorario minorile devono permanere per tutto il
periodo di svotgímento'dell'incarico. Il giudice onorario minorile è obbligato a comunicare

immediatamenle.al dirígente dell'uflicio eventuali situazioni soprawènuto che incidano o

stetsa

I

oltre

possano incidere sulla permanenza dei requisiti per la nomina.

Articolo 3

Limtttdi età

1. Per I'esercizio delle firruioni dÍ giudicc onorario mínorile è necessariq ai'sensi
, dell'articolo 2 del regio decreto-legge 20 luglio 1934, n 1404, avere compiuto il trentesimo anno
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di età- Ai fini della nomina tale requisito deve sussístere all'inizio del triennio cui la st

riferiscc.
2. L'eetúzio delle funzioní di giudice onorario minorile non può protrarsi il

compimento del settantesimo anno di età.

3. At fine di witare pcriodi di permanenza nell'incarico inferíori al hiennio, non può Fsere
nominato o cotrfeffiiato giúdicc onoiario minorile chi qbbia compiuto, all'inizib del trien+io, il
sessantasettesimo anno di cta- i

Articolo 4
Durata nell'inuríco-

_Presuppostì e limtti della conferma nello stesso

l. I giudici onorari midorili,druano in carica tre anni u ,*o nominati con le to,b.fita
previstenell'artlcolo 6 dellapresetrte circolare. I

2. Essi p'ossono essere confermati sulla base dei seguenti ctiteri (determinati datla neiessita

. di equilibrare i'esigenza di non dísperdere esperieue maturate nel tem,po e quella di awicendare

competenze e sensibilità nuove, in una materia nella quale è notevoLnente. cresciutb il peso delle

eonoscenzescientifiche): i

- a) decorso il primo triennio, computato ai sensi del successivo comma 3, il gludice

orroo.ío può essere confen;ato sulla base dellaìoh valutazione di tale periodo dí esercizid dellc

funzioni, indipendentemente dalla comparazione oon nuovi aspiranti. A tal fine il parqe {e]
Presidentc dell'ufficio di appartene'nza dleve indicare la qualità e le cara$eristiche dell'a$ività
svolta, d*do specificameote atto di eventuali concreti e dcitagliati profili di demerito ostatifti alla

conferrna senza,pertanto, dover proccdere al colloquio di ctli all'art. 6, comma 6 della presente
' óircolare e dover compilare la scheda di valutazíone ai fini dell'attribuzione del purteggio.

Il giudice onorario mlnorilc nominato nel corso del tricnnio in sostituzione di almo magishato

onorario dowà csserre vÉiutato per la conferma tenuto conto dei ctiteri adottati per la nomina ed

inserito nella graduatoría di cui all'articolo 6, cornrna 5, lettera-c), dellepresente circolar-e;1

ó/ decono il secondo Eícnnio, il giudice onrirario può essere ulteriorinente
. confermato soló pievio giudizio di comparazione anche con i nuovi aspirauti. Ai'finil della

comparazionc il magrstraó onorario dowi essere inserito nella graduatoria di cni 
"llltttyitt:9:***a 5, lettgra c),?etta presente circolare (tenuto conto del punteggio ripottgto nella schbda di

valutazione cauCéàto) Il pregresso esercizio delle funzioni giudiziaríe come giudicc onlrario
, minorile e/o oonsigliere onorario minorile nonè vàtutato ai fini dell'attribuzione del punteggio a'

parÍtà di punteggio-è preferito I'aspirante più giovane di età. I

c,) per i ùieririi successivi al terzo, anche non consocutivo,'la conferma è po$sibile

. previo giudizio iicompayz!òne, in presenzà di circott3o" eccezionali dipendeuti dalla peg\rtiare
' competerza professionale d"l magistrato onorario. Il giudizio di comparazíone deve sssere

analiticarnentè motivato e va formulato terrendo conto - in via esclusiva - delte competenzp e dei

titoli extragiudiziari, senza alcun riferimento alla professionalità acquisita nell'esercizig aelfe

funzioni onorarie. Ai fini della comparazione il rnagistrato onoràrio dofra essere inserit<i nella
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graduatoria di cui all'articolo 6, comrna 5, lettera o), della presente circolare (tenuto conto del
punteggio riportato nella scheda di valutazione candidato), Il pregresso esercizio delle funzioni
giudiziarie come giudicc onorario minorile do consigliere onórario minorile non è valutato ai fini
dell'athib'uzione del punteggio; a parità di punteggio è preferito I'aspirante più gíovane di eta.

3. Ogd triennio decorre dal lo gennaio dell'anno iniziale, a prescinderc dalla data del
decreto di nomina e della conseguentc presa di posse.sso. Ai fini del computo dei hienni non si

tiene conto dclle frazioni maturate in caso di nomina intervenuta in corso di triennio in
sostituzione di altri giudici onorari cessati dall'incarico. '

Articolo 5

Preientazíone delle domande di nomína o di conferma

l. I giudici onorarí minoàti sono noniinati, all'esito del procedimerito di seguito indicato,

on decreto dei Ministo delia giustizia, prwia dctiberazioue del Consiglio superiore della

magistratura, .

2. Ai fini della regolarità detla procedura concorsuale i Presiddnti dei Tribunali per i
minorenni c delle Cortì di appello predíspongono adeguate forme di pubblícita del relativo bando

(mediante notizia ai Dipartimsnti universitari interessati, all'Ordine dqgli psicologi e dcgli

isicoterapeuti, alle A,S.i., ccc.), prornredendo altresl alle opportune informazioni in ordine ai

posti iú organico e allemodalità di presentazione dcllc domande.
.3. Ia domanda di nomina o di conferma a gtudice onorado rninorile deve essere presentata,

nei termini prbvisti dal relativo bando. Ogni aspirante può presentare un numero massimo di due

domandc, una per it Tribrrnale per i minorenni e una per la Sezione per.i minorerrni della Corte dí

appello. Le domande non posiono esser€ relative a diversi distretti di Corte d'appello. Non-è

pàssibile determinare un ordine di prefercnza nella scelta della sede. La nomina a giudice onorario

p*rro un uffi,c.io comporta la decadeirza deil'uiteriode ciomanda prcsentata ples:o aiiro ufficio.
4. La dornandi di nomina o di confermà deve essere inviata esclusivamente per vía

telematica, secondo le modalità espressamente previste dal bando di concorso.

5. i.Iella domanda di nominao confennà deve essere specificato il posses,so del reqgisito

di cultore di una o più delle materie di ctri agli artt. 2 del Regio Decreto-legge 20 lugliO 1934 n.

L404 esuccessive modificazioni e 2 comma 3 della presente circolare.

6. L'aspirante dwe dichiarare nella domuid4 ai sénsi del decreto del Presidente della

Repubblica 28 diccmbre 200Q n. 445, csuccessive modificazioní:
a) il proprio cognomc c nomc;
b) ladara. e il luogo di nascita;
c) il codice fiscale
d) il luogo di residenza (hdirizto, comune' provinciq c'a'p');

I il tuofo ove desideraricevere eventuali comunicazioni relative alla procedura di

selezione, qualora sia divcno dq quello di residenza;

!) ínrimeri telefonici e I'indirizm e'mail di reperibilit\
g) il possesso della cittadinanza italiana;

. l1 itio-on" nelle cui liste elettorali è íscritto orryero i motivi della non iscrizíone
' o delia cancellazione dalle líste medesime;

ÍJ di avere I'idoneita fisica e psichica;

lj Oi nott avere riportato condanne per deiiiti non colposi o a pena delentiva pcr

conkawenzioni e di non cssere.itato sottoposto a misure di prevenzione o di sicurezzal

rzl di non avere precedenti giudiziai.i ha quelii iscrivibili nel casellario eiirdiziale

ai sensi del decreto det Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n' 313;

nf dí non,essere a conoscenzr di essere sottoposto a procedimento penale;

ó2 ai trotr essere mai stato revocato o non confermato nelle funzioni di magistrato

. onorarió (in caso p;;iri;"6*a ittdi."."rai sensi dell'articolo 43 del decreto del Presidento della

n.euUUf iL 28 dióembre 2000, ri. 4+5, gli estrerni del prowedÍmartQ;
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.p) di non versare in alcuna delle caúse di incompatibilÍtà previste dall'articolo 7
della presente circolare;

q) di impegnarsi a rimuovere le cause'di incompatibiliÉ,evéntualniente
eqho henta gronai dalla comunicazione del decreto di nomina a magistrato onorario, di
presente procedura di selezione;

alla

r) di impegnarsi, a seconda dell'attivita svolta: a non esercitare la
forense davanti agli uffici minorili del distretto g in ogni caso, in relazione ai che

comrmque coinvolgano minori e famiglia nell'ambito del medesiino distetto; I
dall'iucarico di magistrato onorario o di componcnte laico di oqganí giudicanti entro c oltre

, la data d'iniziodell'incarico; ad. .astenersi dallo svolgers I'attività di consulente tecnico d

da

a fa{e
pare deE;li organi sociali di societa che le.gestis@no, nonché a rínunziarvi, se gia pi d tali

' ruoli o cariche,.prima di assumete'le flmzioni giudiziarie;
un

di

del
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s,) il numero di pr,esanze sefrimanali tendenzialmente assícuratq
massÍmo di úe;
Per i postÍ di giudice onorario ninorile negli uffici aventi sede nella Provincia
Bolzano

i) di esse,re in possesso del certificalo di appartcnsrvao aggregazione al

linguistiio, rilasciato dal Tribundle.di Bolzano ai sensi dell'art 2$-ter,@mma 3, del

Presidente della Repubblica 26 lirglio 1976, tL 752. L'Amministnzione. si riserrra di
press9 il Tribunale di Bolzano il possesso iu capo all'aspirante del requisito di cui Eattasi;

u/ di essere in.possesso dell'attestato di conoscenza - o titolo
dellelingue italiaso e tedesco, di cui agli articoti 3 e 4, comma 3, n 4, dcl decrreto del

della Repubblica 26 lugllo 197 6:, tL 7.52, comemodificati dal decreto legíslativo I 4

nno Ac

autonoLa
I

n. 86, riferito altitolo di shrdio 'dipiomadi faurea".
7. Lamancanza di alcuno dei requisiti o delle

I

dichiarazionî di cui all'articolo 2 ed ai c:ommi

5 e 6 del presente articolo, anche'se riferite a funzioni ed attivitÀ non esercitate,

di esclusione dell'aspirante o di inammissibilita della domanda dí partecipazione alla

in oggetto.
8. In calce alle dichiarazioni rese, I'aspírante deve apporre la propria fiima per

, consapevole delle conseguenze derivanti da dichiarazioni mendaci, ài sensi dell'articolo del

deceto del Presidente della Repubblica 28 dice.mbre 2000, o. 445.

dall' alla

li

lpecifica dcl voto corseguito; le a.ttivita svolte; la'partecipazione'a corsi e seminari
qualita di relatore o docente; le pubblicazíoni effettuate secondo le indicazioni di gui at

"A," allegato'al bando di selszione; ' ' ' "

ln

d) fotocopia di un docrrmento di riconoscimento itr corso di rralidita.
10. L'aspirante'deve comunque €ssere in possesso della documentazione ad

attestare il contenuto della dichiarazione di cui alla'lettera c) del precedente comma 9, da fomire

all'Anministiazione su richiesta.' .

do$rande
I

I.t

11. L'AmminiShaziOne non prowede ri regolariÉEafe, integraro o modificare
inviate senzà I'utilizzo del. sÍstema telernatico.
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12. L'omissione anche di una soltanto delle.moda[ta di presentazione indicate nel presente

articolo d eternina I linammissibilità della domantla.
13. L'AmmÍnishazÍone effetberà idonei controlli anchc a campione e in hitti i ca3[ in cui

sorgano fondati dubbi su[a v€ridisità de[e dichiarazioni rese ai sensi dbll'aticolo 7l del decreto
del Presidpntedella Repubblica28 dicembre 2000,n 445.

Alicolo 6
Procedlmento dí nomína e dì co4ferma

1. Una volta pervenute le domande, il Presidente dell'ufEcio interessato costituiscc, pcr ta

valutazione delle stesse, una Commissione composta dai giudici togati, da un pubblico ministelo
e da duo giudici onorari minorilì dell'ufficio estratti a''sorte tra coloro che non hanno ltre.sentato
domanda di conferma nell'íncarico. Nel caso in cui non ricorra tale ipotesi la Commissione è
---r: r-- --'^- -^-rra-iÀ^ ^-- i- -^t^ --^----^ .t^: ^^--^ -^-+i o^--t2 I - ft-..-:Àoi^-a 

-ol -^o+i?'rr'laYullUAllfÈ;llltt gUJlflullzl UUII ril ùUlr Ptg.)ErrZA Uel t tJIlrPUuggLr ]uésu. l-;4 t4rlrll^tlèùrvuw wtr LUtrrLúrrs

può deliberare la costituzione al suo interno di più sottocommíssíoni cor4posto da magistrati togatí

ed onorari, con nraggioranza'di'componenti togati. Delle riunioni.della Commissiolc e delle

sottocommissioni è redatto apposito verbale.
2. Prima di procede;e alla valutazione delle domande, la Commissiong acguisita una

relazione all'gopo rdatta dal dirigentc dell'uflicio'giudiziarío minorile e tenuto conto dell'attivita
svolta dal Tribunale per i minorenni o dalla Se2ione pcr i minorenni della Corte d'Appello.

nell'ultirho triennio, individua il.n$mero minimo di giudici onorari minoríli di gcne're maschile e

di genere fernminile necessaito,per'la regolare composizione dei collegi ai serxi dell'art. 50 R. D.
gO.t:tg+t n- 12, nonché il numero di cnltori di'biologia, psichiaùia, anhopologia crimÍnale,
pedagogia e psicologia necessario nell'ottica dolla migliore funzion4lità d'ell'UfEcio giudiziario'

La Cómmissione deiernrina altesi, sulla base di quanto prccede, i critcri che saranno seguití nel

caso di manèsr,;a di aspiranti cuitori tii una deiic materie soprainciicaie, ai find ríeila nomina o

della conferma del canàidato cultorc della materia più afrine a quella per la quale non vi siano
'aspiranti. '

3. Ai fini della valuta'ibne delle domande di nomina e conferma di cui al comrta l, la
,Commissione procede alla athibuzione dei punlegg in_ ordine ai titoli e alle esperienze
'profcssionali 

p-osseduti rlagli aspiranti, come indicati nell'apposita scheda di valutazione in

allegato t, compilata per ciascun candidaù0.

a. In pruenza di domunda di conferma il Dirigortedell'ufficio redige - e poi hasmette al'
'Consiglio giudiziario con la documentazione prevista dal successivo commaT'- un rapporto

' iuforriatiyJ, d*do atto di eventuali concieli" déttagliati profili di demerito ostativi alla conferm4

segnalando, se presenti, specifici clementi di conoscenza.- 
5. La Cómmissione di cui al comma f, predispone:

a) I'elenco dei giudici onorari che per i quali si chíede la conferma nell'incarico

pen il secondo triennio, con findicazione per ciascuno della competenza professionale, della

qualifica" dello attitudini c dellè specÍfiche competenz-e;

óJ I'elenco dei gíuàici onorari dèi quali, pur in.presenzq di domanda, non vieric

prroposta la conferma per inidoneita;4 ' 
c/ una baduatoria,unica di mtti gli aspiranti alla nomina e alla conferma (dopo il

secondo tieunióe po i tti.ni,i successivi)'con l!índ-icazione pcr ciascuno di loro dellaqualificae

dei punteggio atfibuito. Neiia' predeita graduatoria dowanno Esseie'inseriti, aì fini della

*àir*a-o-ne, ànche i giudici onórari minoili nominati nel corso del triennib in'sostituzione di

altro magisfrato onorario cessato dalf incaricoi
d,) l'elenco delle domande d^ichiarale inammissibili per mancanza dei requigiti di

cui alt'articolo 2 della presente circolare.
6. Formata la graduatoria.di cuí al comma brecedente, la Cornmissione,'anche mediante

le sottocommissioni ev-enfiralmente costituite, previa acquisizione dl'informativa del Prefetto sulla

condotta di ciascun aspirante da.arnrneitet" ut colloquio, procede ai colloqui di un numero di
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aspirariti pari almeno.al iloppio dei giudici ohorari minorili da nominarc o confermare per kicnni
successivi al.secgndo, attibuendo alfesito dci collo
aggiungo al punteggio sssegnato con lc rirodalità di
graduatoria definitiva dei candidati.

dalal0punti, slqul
eul

'un puntcggio
al comma"3, al fine di

7. I Presidenti degli U'ffici interessati trasmettono.al Consiglio giudiziario per
tenitorio per il relativo parere le proposte di nomina.e conferma formulate tenuto della
graduatoria, del numero di giudiei o'norari minorili di genere .maschile.e di genere

individu4to ai sgn_si del preccdentc comma 2, nonché.del fltmeno di gultori di biologia,
. antopologia crimÍnale, pedagogia e psicologia necessario alla migliore firnzionalità
prefissato con le modatità di cui al'comma 2. In cas.o di mancanza di.aspirarrti cultori di
mateiie sopra indicate, i Presidenti degli Uflfici.intelessati propougotto per la
conferma i candidati cultori detla materia maggisrmeate affine a qgèlla per la quale nÒn

aÌ criteri predet0rminati dalla Commissione ai sensi del comma I

la

delle
ola
sono

di
I

€

del ce

I'ordinc di posizionarnento iu graduatoria- A parita di.punteggio è

I'aspirante pi$ giovanc di cta- Trasthettono alfesl hrttc le domande di nomina e di
corrcdate dalle sèhede di valutazione, dal rappodo rcdatto ai scnsi del comma4 cdagli
cui al comma 5 che prccedono, con i verbali dellc riunioni della Commissione di cui al

c cotr ogni ulteriore informaziqne ritenuta utíla .Alle domande è altrrcsl allegata

informativa circa Ie forme di pubblicita del bandq adottate ai seruí dell'articolo 5; comma

8. I Consigli giudiziari trasmettono al Consiglio superíore.della magistratura" le

I l. Se alla scadenza del biennio, per'ragioni non prevèntivamente valutabili in di
risulta tuttora impegnato quale

. aspiranti, in base,
pcriodo, seguendo

predisposizióne tabellare, il giudice onorario
coliegio investito di un processo penalc o per dichiarazione di stato di adottabilità non

ove le conseguenze indotte dalla'necessità, di rinnovo del collegio lo consiglino, il
dell'uficio interessato richiede al C.onsiglio superiore della magístratura I'impiego

.' onorario fino alPesaurímento del prócessó. '

Articolo 7' IncompatibÎIítà

l. Non possono esercítare.le finzioni di giudice onorario minoiiie:
à) i membri del parlamento naziouale.ed europeo, i nieqbri del governo, i

di cariche elettive ed i membri delle giunte degli enti territoriali, i componenti.degli
deputatí al conhollo sugli atti degli stessi enti ed i titolari della carica di dif.ensore civico;

b) stiecclesiastipi ed i minisfri di confessioni rcligiose; ,

c/ coloro che ricoprcno o che hanno,ricgperto nei tre anni precedenti

anche esecutivi, nei pafiti politici.
2. Sono estesc ai giudici 'onorari miirorili le incompatibilità previste dall'

It

dell'Ordinamento gíudiziario, limitatamente a quelle derivanti dall'esercizio di
t6



I

giudiziarie, quale mhgistrato onorario, o\runque svolte.
3. Fatto salvo quanto previsto al comma 9, npn sussisto,no peri giudici onorari minorili le

.inmmpatibi[ta derivanti dallo svolgimento di anivítà private, liberoo impiegatizie, sempre chc
'non si ritenga, con motivat o apte;r:mento da e ffettuarsi caso per caso, che esse possano incidepe

sull'indipenderr,adel magistrato onbrario, o ingeneÍare timori di imparziafiÈ.
4. tn caso di iscrizione, all'Ordine degli àwocati, il giudice onorario deve asteoersi

dall'esercizio della prpfcssione davanti agli uffici minorili dcl disuetto e, in ogni caso, in relazione
a procedimenti che comunque coinvolgano minori e famiglia nell'anrbito del medesimo distetlo
e, prinia della nomina o della conferma, deve renderc dichiarazione di inpegno in tal.senso.

. 5. il giudicq onorario iscritto negli al-bi dei consulenti tccnici del tribunale, o comungue

avente i requisiti corrispondenti, dwe astènersidallo.svolgimento di cgnsulen2et'ecrrichedluffrcio
e di parte nel distretto gìudiziario di apparteneúIl e,prima della nomina o della conferma" deve

rendere rlichiarazione dli impegno in taì'qenso. In ogni caso, íl giudìce onorario ísctitto nigli elbi
dei consulenti tecnici.del tribunale, o comunque avente i rcquisiti conispondenti, derre segnaiare

al Presidente dell'ufficio di appartenenza gli incarichi di coruulente tecnico (di ufficio o di parte

in sltri disbettí) precedentemenle ricewti e quelli che tieeve.nel eorso del triennio al fine,di
conscntire le opportung valutazioni ín ordine alla nomina, alla oonferma o alla pennanerizl

ncll'incarico
6. Fatto salvo quanto previsto al comma 9, non sussistono pcr igiudici ouorari.minorili le

incompatibilita derivantí da un pubblico impiegq sempre che lc csígenze del mcdesimo siano
mrrnatihili cnn !e disnngrihilifa di'temnn e di imoesno richiestb da-ll'inearieo onorifico, e sgmprewsrlrssvr.a

che fo specifico impiego non contrasti con Ia necessaria tcrzietà dcl giirdice. Nei casi di ncgl;eTa
quanto alla disponibilità di tempo dn'e essere acquisita una dichiarazione di disponibilita
deil'aspir-ante e della Amministazionc di appartenenza

?. Non si estendono ai glurtiei onorari minorili le incompatibilità per vínoli di parentela

o affinitA previste dagli artieoli t8 e 19 dell'Ordinamento giudiziario. Tuttavia i Presidenti degli
uffici giudiziari di appartenenza devono segnalarg al Consiglio superiore dclla magistatua, al
fine della nomina e della iventuale révoca, tutte le situazioni che - ove sussistessero ih capo a

magistrati - potrebbero. dar luogo a profili di incompatibilità ai sensi degli articoli citati. Deve

costitoite oggetto di sègnatazioúe, in particotare, I'evenhrale vincolo di parentela, affrnita o

coniugio, al qualesonoparíficatelaconvivenza,, anchedi fafro, elaoondizionedipartedell'unione
civiteldú giudice onoùrio minorile con alni giudici onorari, sia del Tribunale che della sezione

dclla Corte d'appello, e con magistrnti togati operanti in detti uffici nonché, nel caso di esercízio

della professionè legale da.partè.det giudice .onorario o del congiunto, il tipo e I'ampiezzadella

stessa.
8. Se il giudice bnorario minorile svolge attivita di operatore socio-sanitario dei servizi

tsnitoriali, pubbìici e privati, o vi collabora a qualsiasi titolo, è necessario che ne sia assicurata la

posizione di tereieta rispetto ai procedimcnti trattati; in ogni caso, il giudice onorario minorile non

può ltattare procedure leguite dai servizi territorÍali con i quali egli a qualsiasi_titolo collabora,

ie,nendosi al-trinrenti a configurare una ipotesi di astensione. tl Dirigcnte dell'ufficio giudiziario

cura che ogni interfcrerrza o confirsione dei ruqli sia evitab, anche attraverso I'applicazione delle

regole fisúte dal Corrsiglio supedore della niagistratura nella cifcolare n.rlla formazione delle

tabelle deelÍ uffici giudiziari.
9.ìton possono esercitare le funzioni di giudice onorario rpncrile coloro che.tiY.qto.îo

cariche rappreselrtative in stnrtture ove vengono inseriti i minori da parte dell'autorità giudiziaria,

che irartecipano alla gestíone complessiva delle medesime struthrre, bhe.prestano-a favore di esse

attiviH proiessionalJanche a titolo gntuito o che fanno parte degli orga+r sÒcÍali di società che

le gestiicono. Ilgiudice onorario minorile, all'atto della nomina, deve impegnarsi a rton assumere'

pritntt" la duraia dell'incarico, i ruoti o le cariche suddette e, se gia ricoperti, deve rinunzianri

prima di assumere ls funzioni.' 
10. Le incompatibilità previste nei oommi precedenti ricorrono anche nel caso in cui qtelle

cpriihe o quài ruoli iiano rivÀtiti da parenti sinoal secondo grado, da affini in primo'grado, dal
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l

coniugg dal conyivente, anche di fatto, o dalla parte dell'unionc civile.
lI. Il dirigente dell'uffìcio giudiziario interessato fornisce al Consiglio superiorei della

magistraturs ogni utìle elemehto di'giudizio ai fini della valutazione della domanda di
di confsrma owcro ai fìni.dellare{oca dell'incarico;.

12. Il dirigente dell'ùffigio vigila gttresl sulla permanenza, dur"r,-jte tutto il
, Svolgimento dell'incarico, dei requisiti di sui all'art. 2, pmwdendo ove necessario- a

carnpiono ed gttivando senza iitardo la procedura per la revoca o la decadenza dall'
daso di soprawenutac renza.dei rèquisíti.

, Articolo 8

Cessazlone, decadenza, revod, d'ulficío

I . Il giudice onorario minorile cessa dall'uffi cio:
a) per scadenza del termine di durata della nominn o confenna;

accettazione;
? per dimissioni, a decorrere aa[a data di comunicazione del

c)pr.il compimento dclsettantesirno aririo di eta.
2. Il giudicè onorario minorile decade dall'ufEcio:

a) se non assune le, funzioni enho Eenta giorni dalla
prowedimento di nomina o nel temrine più br,eve eventualmente fissato dal
giustizia ai sensi dell'articolo l0 dell'Ordinamento giudiziario; .

b) se non esercita volontariamente le funzioni inerenti'all'ufficio;
c) se vícne meno uno dbi reqúisiti necessari o soprawicne una
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della fiurzione gíudiziaria

Articolo 9
Proceduraper la de'caderua e revoca

l. La 
"otuion" 

dall'ufEcio prevista dal comnia l, lett. a), delprecedente artico[b non

del
della

di

o
per

neèessita di nessun prow.edimenùo da.parte del Condllio superiorc dglla rnagistrahEa.
2. Nelleipotesi di cui alle lettere b) e c) del comma I ed alle lettere a) e b) del 2

dell'articolo precede,nte, poiché si tratta di prerrdere afto dell'accadimento di un'fatto al la
legge ricollega automaticamente
dispone la irnnrediata decadenza
disporre ulteriori accertamenti.

detenninati effetti, il Consiglio superiore della
del giudice'onorario aÈpena la condizione si veîifica

3. Nèlle ipoteqi di decaderrzà detenninate dal venir ineno di uno dei requisiti
dal soprawenire di una causa di incompatlbilità (articolo 8, comma 2,tctt, c/) e di
inosservanza' dei doveri iner,enti. all'uflicio (articolo 8, cornrna 3), il,Presidente dell di
appartenet.rzd che abbia arnrto uotizia di un fatto che possa dar luogo alla deczdenza o alla
devg in o'gui momento, proporre al Consiglio giudiziaridla rwoca o la dccadenza del
onorario minorile.

svolgimento ad uno dei componenti.



Roma

Protocollo

l3l',toRD24

P19n4r2024

6. Se, anche all'esito degli accertamenti effettuati, la notizia risulta infondatq il Consiglio
giudiziario propone I'archiviazíbne del procedimento trasmettendo gli atti al Consiglio superiore

' dellamagistratura
7, Se la notizia risulta non infondata, il Presidente del Cousiglio giudiziario dispone che

siano tempestivamente .notificati all'interessato il giomo, I'ora e il luogo fissati per la
deliberazione, awertendolo cheha facoltà di prendere visione degli atti relativi alla notizia dalla
quale è scatudto il proccdirnpnto e degli evenhlali accertamenti wolti. Lointeressato è awertito,
altrcsl, chb Éuò comparigc personalmentg che potà esserc assistito da un difensore scelto ka i
magishati, anche onorari, appartenenti all'ordine giudiziario o tra glí anrocatí del libero Foro e

che se non sí piescnta senza addurre un legittimo impcdirnento.si procederà in sua assenza. La
data fissataper.la delibcrazionedeveesserenotificata almenodieci gromí primadel giorno frssato.

8. Ciascun membm del Consiglio giudiziario ha facolta di rivolgere'domande
all'interessato sui fatti a lui riferiti. L'interessato può presqntare memorie e prbdurre ulteriori
documenti cire dimostra di nón aver pofirto produne in precederua il presidenie dà la paroiil al

difensorc, se presente, e all'inter€ssato che la ricbieda.
9,.All'esito di tale attività il Consiglio giudiziario formulq e invia al Consíglio superiore

della magisbatura pmposta rnotivata di archiviazione owero di decadenza o di revoca.
1ó, h qu*to titol"t" del potere decisionale, il Consiglio supeiiore della magistrahra può

accoglicre la.proposta det Consiglio giudizi'ario, or^rer) modíficada, proedendo, se necessario

allc attivita ístruttorie c alla nuova audizione dell'interessato, se. quest\ltimo lo richieda o

eoinunsue ritenuto neees-sa-Jis. seeondo le formalita di cui aí commi che prccedono in quanto

compatibili.
11. Nel caso in cui il Consiglio superiore della magistratura deliberi la cessaziong la

decadenza o larevoca dall'ufficio, Ia stessa è dictriaiata o disposta con deqreto del Minisro della
piustízía.

' 12. Nbl corso del procedimento per I'accertamento delle cause oggetto dell.a decadenzao

revoca dall'incarico, il Preside,lrte dell'ufficio di apparteneaza può dispone la sosperuione del
giudice onorario dall'incarico svolto.

Articolo l0
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. l. Ai fini di consentire ai giudici onorari.minorili di nuova aomina una indispensabile

formazione professionale,'la Scuola superiore dellà maglstratura" auche athave,Íso le shutture

tenitoriali détta tormazione distrettuale, sentiti i Piesidenti degli uffici.di apparteuenza, cura che

i giudici onorari, subito dopo la nomina ed anche prima dell'inigio del tiennio (fermo'restando

lleftettivo inizio dell'esercizio dellc ftnzioni a decorrere dalla data d'inizio del triennio) cffettuino

un'attivitàpratica di natura formativa della durata di mesi due, che si realirzi essenzial'mento nella
partecipaziòne alle camere di consiglio civili, nclPassisterza alle udienze civili, nell'assistenza

ilte udi-enze penali dibattimeotali c a quclle tenute dal giudice dell'udienza prpliminare, in incontri
con i ServÍzi sociali dcl tcnitorio e del Ministero dèlla giustizia c in v{site agli istituti penali

minorili (ferma restando la possibílità di individuare ulteriori mome,lrti formativi).
2. In relazione a tali attività ogni giudice onorario deve essere affiancato da un tutor

(magiseato ordinario od onorario appartoaente all'ufficio), al quale fare riferimento anche per

ogni altra ínformazionÉ concernpnte íl lavom
3. Per quanto attiene più specificamente atla fonnazione c aggioriramento pmfelsionale

dei magistati ónorari minoriú si riinanda alte risolùzioni consiliari in tema di linee guida per la

fonnazionc ed aggiomamento professionale dei magishati'anche onorari, in ordine alla quale i
Presidenti degli uffici di appartenenzA Frowcderanno a sollecitare i referenti per la formazione

decentiata per qganto riggarda I'organizzazione delle attivita formative.



Articolo ll
Dovèri e dirítti

I. Il giudice onorario minorile è'tenuto ail'osseffanza dei doverí prcúisti per i
' ordinari, in quanto compatibili.

2- La competente autorità giudiziaria deve dare tanrpestiva.comunicazione al
superiore della inagistratura della pendenza di procedimenti penali insiaurati

, ' nomina o alla cgnferma e dell'esito degli stessi, al fin-e di conscntire le opportune
ordine all'eventudle dichiarazione di decadenza o di rwoca.

3. Il congedo ordinario, il congedo straordinariò e la conccssione di aqpettative,
tipici del rappono'di servizio dei pubblici dipendcriti" applicabili ai magisbati ordinarÍ fotzx
dell'articolezTQ dell'Ordinamento iiiudíziarío, uon sono usufruibili daí giudici onorari

4. Il giudice onorario minorile ha diritto di astegersi dalio svolgere le
giruisdizionali per un periodo di tearpo conispondente rù periodo dí astensione Per
maternità rÍconosciuto ai pubblici dipendenti. Il dirige4te dell'ufficion su specifica

.I
I

-uJi.rruti

' della circostanza da parte defl'intercssat4 non può adibìrl:i in tale periodo allo
ftuzloni medesime. ' .,

' 5. Del puntuale adempimento agli obblighi di vigilanza di cui ai comrnì che
. . tieneconto nell'ambito del proccdimcnto di conferma del dirigcnte."

vígíIan)asuu'odempr^"rrHi2yr:Sa"tAuaxton*oamínorití

1. I Presidenti del Tribrlrale per i minorenni e della Sezione per i minorenni della
. appello vigilano sull'attività dei giudici onorari minorili addetti ai rispettivi uffici.

2. I Presidenti det Tribunale peri minorenni e della Suzione per i minorenni della
appello vígilano'sul rispetto della normativa in olateria di incompatibitta dei giudici

. minorili é adottano hrtte le misure necessarie ad evitare situazioni di potenziale conflitto di
interessi. ' 

'

3. Nell'ambito dell'attività'di cui al precedente cornm4 è fatto obbligo al.dirlgente
dell'ufficio di vigilare zull'effettiva durata delf incarico del magighato onorario, attiVando
tempestivamerrte prima della scaderrza le gventuali procedure di conferma o richieste di
.nomina.

4. I1 dirígente dcll'ufficio'che venga a @noscenza di fatti o comportamcdti di
'rilievo ai fini di un procedimento di decadenza o disciplinare, dà tempestivo

pmcedimento di cui all'articolo 9. ,
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SCHEDA VALUTAZIONE

ATTIVITA' SVOLTA r r,.r e- o r -' r...r... r........

oo
o
*

A) TITOL| ACCADEMICT

Punteggio
asseonabllE

Punteggl6
assecnaf&

Laurea Maglstrale
da 5 a 10 puntl (a seconcia det wto
rlpúlato s dell'aflÌneraa specílìa dolla
I aura a all'afiÍuilA d a swl ge re)

c
olA
0l
J

Laurea
da 5 a 8 punti (a seotúa del wto
rlpodalo d delfatlilrenra speúiq detla
la ua a ell attìvil a d a svolg e te)

I

e
f,I

Díploma di Specializzazione dafa3puntl $

Allritjtoli da 1b 3 punti .

B) AîTlVrrA'PROFESSIONALE
o
IdaSal0puntiAttività professlonale svbfta

o
IdalaSpuntiSvolgimento dl ruoli o professlonl lmpllcanti funzioni di

sostegno alla per'sona o dl asslstenza soclale-

a.

o
a)(.
gI punto per ogni triennio svoltoÉsercízìo di fumionl giudfziaríe onorarÍe rninorili in uffici

diversl dà quelti per i qualisiè presentata domanda.
c
NùI puntoTirocinlo al sensí dell'art. 73 del Decreto Legge 69/2013

piesso uffici giudiziari minorili.

Cl TITOLI CULTURALI pubotieztonl spectfrche atla mateda)

Altro (specttare): dala3puntl

dalaSpuntt'

dala3puntig) PARTECIPAZIONI A CORSI E SEMINARI

O CO|-I-OQUIO lPqntecsio' 
5. oomma?.delbaúodì

ewntuale allrÌbuitÍle al sc,nsl delfdtt
conoorsol

dalal0punU

TOTATE PUNÎT ASSEGNATI

Parere qspresso dalla Commissione di valutazione: ...."...-- .jr..........-.

La valutazione rlguardare I seguentl aspettl:
a) possesso deî requlsití formali

tìtolí attinenti'al
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BANDO RELATTVO ALLA NOMINA E CONFERMA
DEI GIUDICI ONORARI MTNORILI

?bnnrRrENmo 2026-2028.,

Articolo I '
Requisiti per Ia prgsentazione della domanda dl nomína o di conferma

I. Possono presentare domanda per la nomina o la confenna a giudice o.norario presso il Tribuuale
per i minorenni o presso la Sezione pcri minorenni della Corte d'appello per il triennÍo2026i2028
gli aspirantí che, alla datadi scadeîzadel termine di pr*entazione delladomanda, sono ínpo$sesso
dei seguenti requisiti: I"a; 

cittdainanza italianq !

b) esercizio dei diritti civili e politici;
. c) idonciH fisica c psichioa; , ''A) i"*ist"*a di cause di incompatibi[É di Òui all'.articolo 7 della circolare del Cor,[igtio

superiore della magiskatura relativa alla nomina c conferma e sullo stahs dei giudici onorarí
mioorili per il hiennio/V26-2028, tenendo preserite che non potranrio essere prcposti per la riòmina
o confcnna a giudice onorario minorile coloro che non abbiano anrto in passato la conferma per
inidoncità alf incarico nelle medesime funzioni o nelle firnzioni di esperto di sorvegliarrza qwgro
in altre fiurzioui di magishato oaorario da paÍc del Consíglio superiore della magistnahm oisiairo
statcda esso revocatc; ' '

. e) non abbia ríportato condanne per delitti .non colposi' o a pena detentiv,a per
conEa\rvenzioni e non sia stato sottoposto 4 misua di prevcnzionc o di sicurczza; I

' 0 abbia teriuto condotta incensurabilc, cosl comc previsto dall'articolo 35, comma B, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successivc modificazioni e intcgrazioni. Ai fini detla
valutazione della condotta si tierie conto delle rizultanze del casellario giudiziale e.degli eventuali
carichi pendenti (autocertificati dall'aspírante con le modalita di cui al successivo anicolo 4, cbmma
7), nonóhé,di apposíta informàtiva del-Prefetto (richiesta ai sensi del sqccessivo articolo 6, comma

.7).
Per i posti di giudicri onorario minorilc negli uffici aventi sede nella Provincia autonoma di $6lzano:

g) conoscenza della língua italiana e tedesca; ,

h) appartenenzao aggregazione ad uno dei he guppi linguistici ítaliano, tedesco.o ladino
(art. 8, secondo comma e 20 ter decreto del Presidente della Repubblica 'rL.75AÚ7q. 

I

2. Gli istanti devono, inoltre, essere 'cittadínt beÀemerití dill'asstslenza sociale'i e *culiorì dt
biología, psichîatrta, antropología crímÍnale, pedagogía o psícología" (artioolo 2 rcgo décreto-
leggeZO lugtio 1934, ù. 1404, e s.uccessive modificÉrzipni). I -

3. Il requisito di "cultore"'di taluna delle materie di cti al comnia che precede non presu'ppone
necessariamenteil possesso di diploma di laurea, pur se il medesimo cdstituisce titolo prefaer.rziale.
Le esiganze di specializzazione connesse con I'incarico índucono, perattro, a ritenere necessdrio, ai
fini della nomin4 un titolo di studio rilasciato da istituti'pubblici o.riconosciuti. Ai fui
dell'accertamento della competenza richicstr si tiene conto altrisl delle attestazioni di spécifita
esperienzalavoratirra, dei risultatí conseguiti sul piano operativo, dcllepubblicazioni scientifibhe di
apprezzabite livello coriginalità, ove int-crvenuti in rmo à più dei srttori sopra indicatl ei nnl detta
nomina la gondizione di "cultore" di una delle materíe rilcvanti deve avcrc carattcre di attualità o,
comunquq corrispondere a una esperienza rece,nte. i.
4. La situazione di "benernererua dell'assistenza sociald' è criterio concorente e pari or[inato
iispetto a quello della culnra spccialistica e, quindi, condizionante la nomina. Cón il ténnine
"benemcrsnza" si intende una particolare sensibilità e attenzione ai problemi dell'infanzia e dell'età
evolutiva e una concreta traduzione di tale sensibilitA Ín attività concrete e contintratíve.
L'integrazione dei requisiti della culnrra p della benemerenza comporta che la **p!t.n o

scientifica, per quanto. elevat4 deve essere integrata da una esperienza concreta, màturata
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eventualmente in attívita mírate di studio e ricerca, anche di caraiterc accademico, afplícate a
spocifiche problematiche minorili emergenti nel distretto.
5. Per "assistenza sociale" sí intgnde ogni attività continuativa, svolta anche a titolo di volontariato,
intesa al miglioramento.fisico e,spirituale deí consociqtin prìncipalmcnte favorendone liadattamento
costmttivo alle regole c ai valori della vita comunitaria e rimuovendo te cause di disadattamento.
L'irnpegno nel settore dell'assisten2a sociale in corso e svolto ín forma di attívitA hvorativa
qualificata è titolo prevalente in sede di valutazione comparativa.
6. Rientra nelle materic dcll'assistenza sociale c dell'antropologia criminalc, intese in senso lato, la
spúalizazione in socìologia, chc integra conseguenternente requisito per la nomína a giudice
onorario minorile, ove appmfondita o praticata in ambito minorils.
7. I reqrrisiti per la nornina a giudicc onorario minorile devorlo permanere per tutto il periodo di
svolgírirento dell'incarico. Il giudice onorarlo minorileè obbligato a enmunicare immodiatamente
al dirigente dell'ufficio eventualí situazíoni soprawe,rute che incidano o posszuxo incidere sulla
pennabenza dei requisiti per la nomina

Articolo 2
Ltiltt dt età

l. Per.la nomind a giudice onorario minorile ènecessario, ai sensi dell'articolo 2 del regio decreto-
legge 20 luglio 1934, n. 1404, avere compiuto Íl trentesimo anno di eta- Tale requisito dane
sussistere alla datadel,3l dicembrc 2025.
2. L'esercizio delte frurzioni di giudíce onorario miuorile non può protrarsi olhe iI compimento del
scttantesimo anno di età Conseguentementq al fine di cvitare periodi di permanenza nell'incaricq
inferiori al biennio, non può ess€re nominato o confermato giudice onorario mìnodle chi abbia
compiuio, ai 3i dicembrg2DZÍ, ii sessaniasettesimo aruro rii ctà-

Articolo 3

C o nfe rm a n el l' í nc ar í co

l. I giudici onorari minorili durano in caríca te anni.e sono nominati cou le modalita prevíste
nell'articolo.6 della circolare del Consiglio superiore dclla magis$ahrra relativa ai criteri per la
nomina e conferma e sullo status dei giudici onorari minorili per il triennio2026-2028.
2. Essi possono essere confermati sulla basg dei seguerrti criteri, determinati dalla necessita di
equilíbrare I'esigenza di non disperrdere esperienze destinate ad íncrementarsi nel tempò e quella di
awicendare corupetenze e sensibilitlt nuove, in rma materia nella quale è notevolrnente cfesciutg il
peso delle oonoscenze scientifiche:

a/ decorso il primo friennio, computato ai sensi del successivo comma 3, il giudice onorario
può essere confermato sulla base della sola valutazione di tatc pcriodo di esercizio delle funzioni,
indipenderrtemente dalla comparazione cpn nuovi aspiranti. A tal fine il parere del Presidente
dcll'ufficio di appartorerza dsve indicare la qualitÀ e le caratteristiche dell'attivita svolta, dando
specificamcnte atto di cventuali concreti c dettagliati profili di dernerito ostativi alla conferma senza
pertanto dovcr procedcre al colloquio di cui all'art 6, cop'na 7, del prcsente bando e dover
---^-!l--- l- --l--J- li ---l--r^-!^-- ^l E--2 -l^llt-&--:l----'--- .'^l -..-.^--:^r colnpuars ta s{Jlleqé (u varut&littullg al lurr utru aruluuzllurrs ucr Putrrc8É,tu.
Il giudice onorario minorile nominato nel corso del hicnnio in sostituzione di altro magistrato

. onorario dowà esÉere valutato per la conferma lenuto conto dei criteri adottati per la nomina ed

inserito nella graduadoria di cui all'qrticolo 6, comma 5, lettera 0, della presente ciroolare;
b) decorso il secondo triennio, il giudice onorario può essere ulteriormente confeflnato solo

previo giudizio di comparazione con i nuovi aspiranti. Ai fini della comparazione il magistrato

onorario dovrà esssre iruerito ne![a graduatoria di cui alllarticolo 6, comma 6,lettera c), del presente

bando (tenqlo conto del punteggio riportato nella schetla di valutazione candidato). Il pregresso
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. bsercizio delle frrnzioni. giudiziariq come giudice onorario minoriie e/o consigliere onoraio miiorile
non è valutato ai fini dell'attribuzione del punteggío; a parità di punteggio è preferito !'aqiranterl.più giovane di eta; . r

c) per i trienni successivi al teuo, anche non consecutivo, la conferma è possibile previo
giudizio di comparazione, in presenza di circostanze eccezionali dipendenti dalla peculiare

competenza professionale del magistrato onorario. Il giutlizio di comparazione deve èssere

analiticamente rnotivato e va formulato tenendo conto -in via esclusiva -delle competerze e dei
nell'esercizioi delletitoli extragiudiziàrí, senza alcun riferirnento alla professionalità, acquisita

funzioní onoraríe. Ai fini della comparaziong il magishato onorario óowà e.ssere nella
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graduatoria di cui all'articolo 6, comma.6, lettera c), del presente bando (tenuto conto del

fini

di
lconto

delle frazioni maturate in caso di nomina interrrenuta in corso di hiennio in sostituzione di altri
giudicí onorad cessati dall'incarico.

' Articolo 4
Presenlazlone telematîca delle domande dt nomlna o di cottfernia

1. ta domanda di nomina o di conferma a giudice onorarío minorile deve essere presentata dal 12

novembre 2024 ora 10:00 al 12 dicenrbrc 2024ore 10:00. Ogni aspinntopuò presenlareunnumerc

massimo'di due domande, una per il Tn'bunale pcr i minorenni q una per la Sezione per i minorenni

della Corte di appelto. Le domande non possono essere relative a díversi disretti di Corte d'aqpello.

Non è possibile detenniqre un ordine di prefdrenza nella scelta della sede. L'eventuale noÉrina a

fliudice onorario presso un ufficio detormina ta decadenza della domanda presentata presso altro
ufficio. !

2. La domand'a di nomina o di confenna deve essere inviata esclusivamente per via felemati".h, *o
le modalita di seguito indicate, entro il temine dí cui al comma precodente. Il candidatq deve

collegarsi all'URL:. "lt$psllc$nggrsi.g$m. " pe. €ffettuare la registrazione' e la
presentazione della domanda- Per cffethnre la registrazione occorre inserire:

- cognomee nosre; 
,

data di nascita; i
codice fiscale; i

- posta elettronica ordinaria (non certificata-no pec); 
I

- codice di sicurezza (password) |
' 3. La domanda di partecipazione deve essere rpdatta compilando I'apposlto modulo, colleg{ndosi

all'indirizzo URL: ". '

Il curdidato, collegandosi al predetto indirizzo, completerà la domanda inserendo Í dati riclúesti.

Completata la fase di inserimento dei dati, il candidato deve salvare la domanda, stampar{a, firmar{a

in caice e' ruritamente a fotocopia di un documento di ideilita in corso di vatidità ed ai docdmentí

àttestanti i reguisiti ed i titoli possodutÍ, scansionarla in formato pdf ed effettuare I'upload del fila
La dimensioné massima del file pdf deve essere di l0 MB e la risoluzione di scznsione di 2q0 Dlt
iir bianoo e !ero. Per complet*è tà procedura il candidato, dopo avEr effettuatd I'upload ciet file
"'domanda di nomina e conferma a giudice onorario minorile" - contenente la domanda, la fotòcopia
del documento di identità in corso dí validità, il nulliosta all'esercizio dellc funzioni di giudice

onorario minorile se l'aspirante sia dipcndente pubblico privato, I'arltorelazione e la dichiarazioneo

attestante i requisiti ed i titoli posseduti - deve procederc all'invio del fiie stesso. In assepza'di

invio, la domanda è irricevibile. ld procedura di invio della domanda nella modalita suindicata deve

essere completata enho il termine di scadenza di ctrí al comma l. In caso di più -invii,
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I'Anrninistrazione prenderà ín considerazione la domanda inviata per ultima. AIlo scadere dei
termini, il sisterna ihformatico nen permettera più I'accesso al modello di domanda né I'invio della
domanda stessa. Le modalita operative di compilazione ed invio telematico della domanda sarsnno'

disponibilinellapaginawebalI,indirizo:..@,dall2novembre2024
alle'ore 10:00. ' '

Le domande di partccipazionc privc della sottoscrizione dell'aspírante si considerano ùon

presefltate.
5. Non sono ammesii a partecipare alla prese,nte procedura di selezionc i candidati le cui domande

sono stàte redatte, presentate o spedite in modafta diverse rispetto a quelle suindicata
6. Nella domanda di nomina o ennferma deve essere specíficato il possesso del requisito di cultore

di una delle materie di cui all'arL 2 del Regio Decrpto legeàÙluglio 1934 n. 1404 e successive

modificazioni, ower!, in una del.le materie o'speciatinaÀoni di cui all'arl t del presente bando.

?. L'aspirantc deve dichiararc nella domandq ai semi del decreto {el Presidurte della Rcpubblica
^6 

.i! - --^L-^ a^A^ - t tp - ----^^--:..^ -^J:t^^-:^-:.zo ulctrmorl; zuuvt IL 'l'tJr l; sul;A.Ésùlvg llll,trltleifzlLtllóo

e) il proprio cognomc e nome;
b) la data c il luogo di nascita;
c) il codicc fiscale;
d) il luogo di resíderrza (indÍrizeo, coinune, provinciq c.a.p.);

ci. it toogo ove desidera ricevere wentuali comunicazioni relativc alla procedura di' 
selezione, qualora siadiverso da quello di residenza;

f) i numeri telcfonici e I'indirizzo e-mail di reperibilità; ,
g) it possesso delia cittadinanze italiana;
[i it comune nelle cui liste elettorali è iscritto owerc i motiví della non iscrizione o della

cancellazione dalle liste medesime;
i) di avere l'idoneita fisica e psichica;

ti di non avere riportato èondannc per rÍcliiti non colposi o a Pena deteniiva pa
contr:awenzioni e di non esser€ stato sottoposto amisurc di prevcnzione o di sicurezza;

m) di non avere precedenti giudiziari tra quetli iscrivibili nel càseltario giudiziale ai sensi

del dccteto del Presidente della Repubblica 14 novernbroza0z, n. 313;

n) iti non cssert a eonoscenza di essere sottoposto a procedimento penalel

o! di ooo essere mai stato revocato o non confermato nelle funzioni dimagisFato onorario

(in caso positivo dowa indicare ai sensi dell'articolo 43 del decreto del Prcsidente della Repubblica

28 di'cernbre 2000, n. 445, gli estrcmi del provvedimento);
p) di non vefsars io alcuo" dellC cause di incompatibilità prcvis'te dall'articolo T.della

circolare concernente i Criteri per la nomina c cgnferma dei giudici onorari minorìli per il riennio

202G2Q28;
q) di impegnarsi a rimuovere le cause di'incompatibilità eventualmente esistenti entro trenta

gorni aila comunicazíone del decreto di nomina. a magistrato onorario, di cui alla presente

proccdura di selezione;' r) dí impegrrani,. a seconda dell'attivita svolta: a non esercitarc la professions forense

davanti agli uffili srinorili del distretto e, in og4i caso, in relazionc ai proeedimenti che @munque

coinvolgano minori e farniglia nell'ambito del medesimo distrctto; I cessare dall'incarico di

magisuato onorario o di coriponente laico di organi giudícanti entro e non oltre la'data d'Ínizio

a.fí;i"*.i"o; ad astenersi dallo svolgere I'attiviià di consulente tccnico d'ufficio o di parte nel
--- Lr..- l- J..*r^ J^ttri-^--ia^.li ci.trli^a

dlstfgtto gluolzlano Ol Sppaneneflzfl; g n()n &SSUIIrsttrr Psr LuLrzL l4 r.rur4rc uelr ursrwv sr É'rse'vv

onqrario lninorile' cariili" rappresentative in stnitture ove vengono inseriti minori da parte

deli'autorità giudiziaria e a non partecipare, per tutta la durata dell'incarico di giudice onorario

minorilg alla-gestionc aomplessiva dellè medesime strutturc E a non prestare a favore delle stesse

attiviÈ órofeslionae anche a titolo gratuito né di far parte di organí sociali di società che le

;.titd" "o".tr6 
a rinunziarvi, se giaii rivestano tali ruoli o cariche, prima di assumere le funzioni '

giudiziarie; *
s) iingme?o di presenze settimanali tendenzialmente assicurate, fino ad uu massimo di fte-
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Peripostidi giudice onorario minorile negli uffci aventi sede nella Provinciaautonomadi Botzano:
t) di essere in possesso del cedificato di appartcncnza o aggegnione al gruppo

. rilasciato dal Tribunale di Bolzano ai sensi dcll'art. 20-te4 Qonrma 3, del dccreto dcl
della Rcpubblica 26 luglio 1976, rt ?52. L'Amministrazione si riserva di'verifrcare
Tribunale di Bolzano il possesso ih capo all'aspirante del requisito di cti tinattasi;

u) di essere in possesso dell'attestato di conosccuza - o titolo equipollente - delle
italiana e tedesca,. di cui agli àrticoli 3 e 4, comma 3, n.  ,deldecreto del.Presidente della
p6 luglio 1976, n.75, come modificati dal decreto legistativo 14 maggio 20'10, n. 86,
titolo di studio "diploma di larrea!';

'8. La mancanza di alcrrno dei reqpisiti o delle dichiarazioni di cn:i all'articolo I ed ai

del presente articolo, anche se riferite a funzioni ed attivià non esercitate, costítuisce
esclusione.dell'.aspirante. o di inammissibilità della domanda di partecipazione alla
oggetùo.
9. In calcc allc dichiarazíoni resd, l'aspirante deve a'pporre la prcpria firma per esteso,

"ilelle consegueruze derivanti da dichiarazioni mendaci; pi sensi dcll'articolo 76 del
Presideute della.Rbpubblica 28 dicembre 2000, n. 445.
{0. AIla domanda dcvono esser-e al'legatc apena di inammissibilita-

il

del

decrelo del
I
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inori I'aspirantàalh

b) autoreta2.ione oou la quale in f,orma descrittiva I'aspirante espoqe le proprie
professionali ritoriute significative in relazíone alla funzione da svolgerei

c) dichiarazione sostihrtiva di certificazione e di atto notorio ex articoli 46 e 47

. fóndati dubbí sulla veridÍcita dcllc dichiarazioni rese ai sensi dell'articolo 7l del
Presidente della Repubblica 28 dicerr.ibre 2000, n. 445,

' . a) nulla+sta allo svolgimgito delle firnzioni di giudice
dall'Amministr.azione di appàfenenza o dal datorc di lavoro, ncl caso

o alla.conferma sia dipendente pubblico o privato;

28 dic.ernbre 2000 n" 445 attestantq i titoli distrrdio posseduti con I'indicazione specifica voto
conseguitq le, attivita svolte; la partecipazionc a corsi É semiuari anche in qualitÀ di o
tlo cente; le pubblicazioni effettuate secondó le indicazioni di. cui al modello allegato "A"l

d) fotocopia di un documetrto di riconoscimento ín corso di valiilità-
I l. L'Amministrazione noil promuovo regolarizzaziont od integrazioni doctnneutali, né consente

iegolarizzpzioni o integrazioni documentali oltre i termini ultimi per la presentanone: della

domanda'Enho tafi tJmini, lt regolaiaaàone od integrazione dàla domanda è conòentita

unicameote previo,utilizzo deilo strmento teleoratiso edlattraverso il prbcedimerrto ai pui at
, presente aficolo. t

i2. L'aspirante dcve oomunque'c.ssetre in'possesso della documentazione idonea ad attesiare il
.contenuto della dic;hiarazione di cui alla lettera c) del precgdcnte. comma 10, da prnirc
.all'Amministrazionesurichiesta. ' ' I

i g. t-'omissione anche di ung soltanto delle modafiÈ di presentazione indicate nel presente a$Ícolo'
determina I'inammissibilitàdella domanda. r I

14. L'Amministrazione effettuera idonei conkolli anche a campione e in tutti i casi in ori sd.rgano.

Articolo 5
Procedura di annullamenío,o di revoca della domanda

. l. Cli interessati possono prcsentare'un nurnero massimo di.due domande, una per il

.2. Entro i termini di'scadcnza di preseritazione della dornanda di cui al presente bando, in

Per

di

i minorcnui e una per la Sezione per í mìnorenni della Corte di appello. Le domande non
essere relative a díversi distretti di Cortc d'appello. Non è possibile determinare un di
preferenza
determina

nellà qcrlta della sede. L'eveirtuale noìnina a giudige onorario presso. un
hàecadenza dclla domanda prcsentata presso altro ufficio.

lquella
I

I

più invii della domanda per lo stesso ufficio, I'Amministrazione prenderA in considerazione
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invíata per ultima e le precedenti domande sono da considerarsi annull'ate.
3. lrc eventuali domande successivamente presentate alla prima per uffici di altri distrctti, ove non
revocate, precludono la valutazione delte domando stesse.

4. L' aspirante che intenda propore dornanda per uffrci eiudiziari di un diverso distretto di Corte di
appello dovra irroÒedere alldrevoca della domanda iuviata. Solo previa revoca di

5. Le dornande, successive alla prima presentate per alto o più distetti di Corte di appello si

considerano inesistenti. A. td finq si crnsiderano in eqcedenaa le domande prosentate

successivamente alla prima arnrto riguardo alla.data e I'ora di regisEazione rinvenibile dalla ricewta
. di presa in carico dclladomànda stessa, fatta salva I'everihtale revoca dclla precedente domanda.

Articolo 6
Pracedimenîo di nomina o di qonferma. '-

- Obblíghi det Presldentí degli ufìat edel Consíglt gíudíztart

l. Non apperia ricevuto il presente bando i Presidenti dei Tribunali pcr i minorenni e delle Corti di
appello predispongono adéguate forme di pubbliciÈ dello stesso (mediante notizia ai Dipartimenti
universifari interessati, all'Ordine degli psicologi e degli psicoterapeuti, alle A.S.L., ecc.),

prowedendo altesì alle oppoitune informazioni irt ordine ai. pgsti in organico e alle modalita di

nresentazione delle domaude.'

1. Un. volta perrrenute le domande, il Presidentc dell'Uffiéio interessato costituiscg pcr la
valutazione delle stesse una Corhmissione compósta'dai giudici toggti, da un pubblico ministgro e

' da due giudici onorari dell'ufficio estatti a sorte ta coloro che non hanno presentato domanda di
eonferurl neJl'incarico. Nel caso ín sui non ricorra tate ipotesi la Connmissione è validamcnte

costinrita con la.sola presenza dei componenti togati. La Comrnissiono cosi costituitapuò deliberare

la costituzione ril suo interno di più sottgcommissioni cAmposte da mag[strati togati ed onorari, con

m'aggioranza di componenti togati. , - .
3. Fima di procedere ella val-utazione delle domùOe h Comnrissione, acquisita una relazióne

all'uopo redaftà dal dirigente dell'ufficio giudiziario minorile e tenuto conto dell'attività svolta dal

Tribunale per i rninorenoi o dalla Sezione per i mínorenni della Corte di AppcJlo nell'ultimo

tiennio, isdividua il numero minimo di giudici onorari-mÍnorili dl ge,nere maschile e di genere

fernminile uecessarío-per la regolare.composizione dei coltegi ai sensi dell'art. 50 RD. 30,1-1941

n lZ, nonghé il numèrp di cultori di biologia" psichíahia; antropologia crímínale, pedagogia e

-psicoiogia, owero, in una delle materie o specialinTà9yy di cui all'arL 1 dcl presente bando,

necessario nell'ottica detla migliore funziqnatÈ dell'Ufficio giudiziario. ta Commissione

determina altresì, sulla base di quanto,precède, i sriteri che saranno seguiti nel caso di mancttt'4 6i

aspiranti cultori di una delle materie sopraindicate, al fine della nominà o dclla conferma del

croAiA"to cultore della materia più affine a quella per la quale non vi siano aspiranti-

Deltc rftrnioni della Commissione è redatto apposito vettala
4. Ai fini dellavalutazione, delledomandedi nóminacconfermadi cui al comma2,laCommissione,

ptor"a" a[a attribuzione dei punteggi in ordine ai titoli e alle-esperienze professionali posseduti

àagli aspiranti compilando per ogni candidato apposita scheda di rralutazione' .

S. t prisenz" di dornanda di conlenrra il Dìrigenie.dell'uflicio redige - e poi trasrnette at Consiglio

gíudiziario con la docqmentazione prevista dal successivo coinma I - up rapporto informativo'

Iando atto di eventuali concreti e deitagliati profili di demerito ostativi.alla conferma, segnalando,

sc presenti, specifici elementi di conoscenza-

6. La Commissione di cui al comma2, predispone:-- -' r ;j I'elenco dei giudici onorari-psr i quali si chiede la conferma nell'incarico per il

secondo triennio con I'indicaAone per.ciascuno della competenza professionale, della qualifisa,

' delle attitudini e delle specifiche.competenze;
b) I'elonco dei giudicí onorari dei quali, pur in presenza di domanda, non viene
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proposta la confermo per ínid'oneiÈ;
c) una graduatoria unica di tutti gli aspiranti alla nomina e alla confbrma (

s'econdo tiennio c per i tricnd successivi) con I'indicazióne per ciascuno di loro della
del punteggio
comparazibne,,

attribuito. Nella predetta graduatòría donranno esserc inseriti, ai
anche i giudici onorari rninorili nominati nel corso dcl triennio in

altro magistrato onorario cessato dall' incari co.

7:'Formàta h graduatoria di cui al cornma precedente, la Commissione, ancùe

sottocommissioni dventualmente costituitg prwia acquisizione di informatirra del
'condotta di ciasorn aspirante da ammettere al colloquio, pmccde aí colloqui di un

algiungc al puntgggio.assegnato con le modatta di crri al comma 4, al fine di
graduatória defi nitiva dei candidati

it.
e

della

aspiranti pari almeno al doppio dei'giudici onorari minorili da nominare o confermare per
suócessívi al secondo, attiùuendo uil'oito dei coltóqui un punieggio da I a l0 punti,

sulla
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8. Enho il l0 marzo-lQlli Presiden$ degli Uffici iateressati
.@er il qclativo pàrerc tc domande di

trasmcttorio al Consiglio
nomina e.di conferma,

rapporto redatto ai sensi del comma 5 e dagli elerrchi di dui al precedente comma 6, con i
delle riunioni della Commissione e delle eventuali sottocommissioni di cui al comma 2 e

ulteriore infomrazione ritc,lruta utile. Atle domandc è altresl allegafa spqcificz informatíva
forme di pubblicita del presente bando adottate ai sensi del precedente comma l.
9. I Consigli trasmettono al della magishatura Ie domande

relativo parerg enho
, 10. n Consiglio della magistrahra prowede alla nomina dei giudici onorari

tasmette Ie deliberazioni al Ministro delta girstiziapet I'emissione dei relativi decreti

fon 
it

Ie

eminbrili

t

Articolo 7'
Incompatlbilítà

zugli atti degli stessi.enti ed i titolari della carica di difensore civico;
b) gli ecctesiastíci ed i ministri dì confcssioni religiosc;
c) colo'ro cfre ricoprono o che'hanno ricoperùo nei trc anni precedenti incarichi,

esecutivi, nei partiti politici.
2. Sono estese ai giudici onorari minorili lc incompatibilità previste dall

dell'Ordinamento giudiziario,limitatanientea.quellederivanti dall'esercizio di.firnzioni
r6

le
non

della professiong dayanti agli ufficì minorilf del distretto e, in ogni caso, in,relfíone
.che cornunque òinvolgano minori e famiglia nell'ambito del medesimo distretto

homina o dellà conferma, deve reridere dichiarazione di impegno. in td senso.

e, detla

5. Il giudicc onorario iscritto negli albi dei consulenti'tecnici del tribunale, o comunque

requi siti corri spondetrti, deve astenersi dàllo svolgimento
prima della

di conzulenze tecniched'ufficio e parte

nel distrettb giudiziario di appartenenza e, nomina o della conferm4 deve

dichiarazione di impegno in tal senso. In ogni caso, il.giudice onoràrio iscritto negli dei

consulenti tecnibi del tribgnale, o comunque, aventc i reqrisiti corrispondenti, devè al

Presídente dell'ufficio di appartenenza gli incarÍchi di consulente tecnico (di uffìcio o di parte in



t

alfi distretti) precedentenrente ricernrti equelli chericeve nel èorqo del úiennio al finedí consentire

le opportune valutazioni in prdiue atla nomina, alla conferma o alla pennanerza nell'incarico.
6. Fatto salvo quanto pgevisto al comma 9, non kussistono per i giudici onorari minorili le
incompatibilita. derivanti' da un pubblico'impiego, sempre che le esigenze del medesimo siano

co-patibili con le disponiUifta di tempo e di impegno richieste dall.'incarico onorario, e sempre bhe

lo soecifico imrieeo non'contrasti con la necessaria terzieta del giudice. Nei casi di incertaza
oo
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quanto alla diiponibilitÀ di tempo devc essere acquisita una dichiarazione di disponibilità
dell'aspÍrantc e dclla Amrninistrazione di appartencrza,
T. Non si este'ndono ai giudici onoràri minoriti le incompatibilità per vincoli di parentela o affinitÀ
previste dàgli articoli l8 e 19 dell'Ordinamento giudiziario. Ttrttavi4 i Presidenti degli ufii9i
gíurtiziari di appartcnenza devofio segnalare al Consiglío superiore dellamagishahra' al fine della

nomina e della egentualo revocq tutte [e situazioni che- ove sussistessero Ín capo a magistrati -' pobebbero dar I'uogo aprofili diincornpatibilitA ai sensi degli articoli citati. Deve costituire oggetto
Jt -^--r--!--- ,- --:!^^f^- tt^:.-4.-t^.,:-^^l^ Ji *-*+ola o{ìli-lfl ^ ^^-frr-f^ af nrralp cnnnqr uc8llarBzrulrq lu Parur,ularrg, l'gY9rlrq419 Yurwrv sr,I,qÀerrrr4t 4rrMus v wrssèòvr q rl*v úv..v

parificate la convivenza, anchc di fatto, e la condizione di patte dell'wrione-civile, del giudice

ónorario minorile con altri giudici onorari, sia del Tribunale che della sezione della Corte d'appello,

c con magistrati togati operanti in detti uffici nonché, nel caso di eseicizio della profcssione legale

da parte del giudice ohorario o del congiunto, il tipo c l'4mpieza della stessa-

8. Sc il giudlce onorario minorile svolge attivita di operatorc sociosanitado dei servizi territoriali,

pubblici e privati, o vi collabora a qualsiasi titolo, è necessarío che.ne sia assicurata la posizione di
ielzieta rispetto ai procedimcnti trattati; in ogni caso, ii giudice onorario minorile non può trasarg

procedure 
-Seguite.lai 

servizi teffitodali con i quali egli a quaìsiasi titolo collaborg vencntlosi

altrímenti a ónfgurare una ipotesi di asteosione. Il Dirigcntc dell'uffrcio giudiziario cura che ogni

interferenza o confusione dei ruoli sia eviutq arichc attraveiso I'appli'cazione delle regole fissate

dal Consiglío superiore della magismhra nella círcolare sulla formazione dcl[e tabello degli uffici
giudiziari.
é. Uon possono esercitars le flrnzioni di giudice ongrario minorile colgro che rivestono'cariche

rappresentative in strutture ove vengono inseriti i minori da parte dell'auto_rita giudiziaria, ch9

pariecipano alla gestioire complessiva delle medesime sEtrtture,clre preslano 19.*t" di esse attivita

professìonale ariche a titolo gratuito o che fanno. par-te degli organi,sociali di società che lc
gestiscono. Il gigdice onorario minorile, all'atto dellanomina, deve impegnarsi a uon assumere' per

ótta la duratJdeil'incarico, i ruoli o iecariche sud{ette ei se .già ricoperti, deve rinurziarví prima

di assumàe te ftozíoni.
10. Lc incompatibilita previste neì commi precedenti ricor.rono anche nel caso in cui quelle carichc

o quei nrofi sìano rivcstiti da parenti sino al secondo grador da affini in prirno grado, dal coniuge,

da[ convivente, anche di'fatto, o dalla parte dell'unione civile.

11. Il dirigeate deil'ufficio giudiziario interessato fomisce al Consiglio superioredellamagistratura

ogni úilJelernento di giu<fizio ai fini della valgtaziòne della do-manda di nomina o'di conferma

' oivero ai fini della revoca dell'incarico.
12. Il dirigcnte dell'uftìcio vigila alrbs! sulla permanenza, durante fttto il periodo di svolgimento

dell'inìrari:co, dei requisiti di Jui all'arl.[, prbwedendo, ove necéssario, a-q1g.olli a campioue ed

attivando senza ritardo la pocedura.per. la rcvoca o la decadenza 'dall'iricarico Ín caso di

soprawenuta carenza dei requisiti.
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Articolo 8

Trattamento dei dati Penonall

' l. I dati personali forniti dai candidati sono raccolti etrattati ai sensi del Regol4mento europeo (UE)'

n.
101, e utilizzati esclusivamente pet le finalità e le procedure di nomina o conferma a giudice

ohorario mínorile. I dati cosi raccolti sonò trattati dal Tribunale' per i minorenni o dalla Corte di
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, Appello, da! Corsiglio giudiziario competente e dal Consiglio superiore della magistratura.
2. Il conferimento dei dati personali è obbligatorio ai fini della partecipazione alla procedura di
selezicine.
3.'I dati forniti possono esserccomunicati unicamenùe alle amministrazioni i ai soggetti
.dal procedimento di nomina o di conferma.
4. Ciascrm'candidato hail diritto di accedere ai.dati che lo riguardano, di farrenificarg
mmpletare o cancellaro i dati e.rronef incompleti o raccolti in termini non conformi alla
honché il diritto di opporsi
5. Il Consiglio superiore

al loro trattamenio permotivi illegittimi.
della magistra[rra e i

nonché i Presidenti dei Tribunali per minorenni e eaoru pef r della
C;one di appello sonq responsabili del tr4ttamehto dei dati personali.

Aricolà g

, Informazionî dísponíbili nú sito del Gontiglío sttperiore della ruigistrahua

informazioui relative alla conclusionè della presentq procedrira di selezionc sdnurno

Conslgli giudiziari
i Prssidenti delle S

territorialmente
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l\,è

diall'indirizo internet'\nvu'.csm.if', alla voce *magistratura -+ magistratura onoraria -r
concorsoo. In particolarc, saranno disponibili: ;

a).la graduatoria àegti aspiranti afin no*inu e/o conferma nril'iocuriro di giudice
minorile, noriché il punteggío riportato dai singoli carrdidati;

b) te dclibere relative alle oomine e conferme.dei giudici onorari minorili..

Articolo I0
Normadí rlnvlo

{. Perquanto non disciplinato nct prcsente bando si fa espresso rinvio alta cirmlarc Oet Co{"igtio
zuperiore della magistratura relativa ai criteri per la nornina e cgnferma e sullo status dei liudicí
onorari minorili per il kiennio2026-2T28." I

I

ir. secRETARrocENERALE

i
I
!

I

I



Rorna

Protocollo

23110p424

P',ts71412024

(Mod. Al

DICHTARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERflFÍCAZIONE E DI ATTO NOTORIO

e
' (Nla presente dichlanzlone soslftutîm dî cr,rtifîeazione

dow"à essere allegata lotocopla dl un doc-umenlo dí ìdentÍtà,ln corso dî wlídifà)

Datl delta persona dlchiarahte

o
o

Cognome

Norne

Luogo dinasdta

Data dinascita

-:.f '^d1^À llé^dta
wvlw llúvgrv

Residente in

o
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g
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noo
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m
7
or(o
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Nà
I

o
f+
7
ft(.t
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iroìtÈ
(tf

c
(D

l\,5
o
N
I
Nè

Ma

Mall

Prov.

Telefono/Cellulare

ewatendgsÍ deile dlsposlztonl di ctlafl'aÉ 46 e art.47 del D.P.R n.445f2000 e consape\'ole delte sarulonl penall qer lo

Atse ane!Ézbni e pèrie mendacl dic*rlarazionlprevlsta datl'arl 76 del medeslmo D.P.R. sotto la prppda responsablllÉ,

DICHIARA

ll Dl ESSERE lN POSSESSO DEI SECUENn nTOLl',Dl STUDlor

a) Laurea maÉlstrate laurea specia[stica Laurea

lri

conseguito presso I'UnlVersta dl
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ln data ,..................'. con la votazíone ....

, b) Dottorato di ricerca in

conseguito,presso I'Università di ....."... r-.-rr.-rl
ln data .....'..:,....i cqn la votiazione

c) Master universitario di lo ll livello (conispondente alrneno a 60 CFU)

in data .....;... ........!. con la votazione

d) Corèo dl perfezionamento post lauream didurata almeno ànnuale,

conseguito presso I'Universita di ...........

ln data...,....... d........ con la votazione.
aa

. e) Altro titolo

cpnseguito presso..........,,.. ........r,.,.,

ln data oon la votazione

2) Dt ESSERE AUTORE DELLE SEGUENTIPUBBLIGAZIONT

' a) Autore/i

data pubb.licazioÍíe
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CLg
l\'è
o
No
À)È

composta da numero pag. a
-...........t

I

(allegare frontespizlo ed lndice della pubblÍcazlone - con dÍchlarazione di

all'originale)

titolo pubblicadone ........

editore

data pubblicazion'e ..'.. -...t........ composta da numero Pa9. ...r..........;
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I

(allegarc frcntespizio ed indire della pubblicaziane - con dichiarazÍane di conformltà

all'orlgÍnale)

titolo pubblicazione

editore

data pubblicaZone .,..r! r rr,,.... r... composta da nurnelo pag. ..-..-..,...;

(atlegare frontespîzio ed indige delta pubbllcazione - con dichtarezlone di conformità

all'orlginlale)

'(allegare frontespizio ed indicp della pubblìcazione - con dichiaîazlone di' conformltà

àlt'ariginale) , 
-
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Ns

q) Dl AVER PARTECIPATO AI SEGUENTI CORSI o SEMINARI

Corsi di formazíone

-

in datd ......i/.r. Per il totale di ore

ln data

organizzato da ... ..:...........

svoltosipresso



in data per iltotaledi ore ...-..-..

organizzato da'

"svoltosipresso

. d) Títolo:
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.' I
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I

1
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I
I

I

! in ddta per iltotale dioré

in data peiil totale di ore .:.............

è) Titolo:..

ln data pdr il totale dl bre

d) îtolo
in data ..,.... per il totale di ore

4) Dt AVER PARTECIPATO tN QUALITA' Dl REI-ATORE E,O'DOCENTE Al

CONVEGNI O CORSI DI FORMAZIONE

Convegnoa) Relatore Docente Corso di formazione
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' in data

organlzzato da
'svoltesipresso

u Relatore Docente Cotso diformazione Convegno

Docente Corso di formalone eonvegno
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ln data

organizalo da .......

svoltoslpresso .ir.r....r.... .r!......'....
I

c) Relatore

d) Relatorea'
Docente Corso diformazione Convegno

in data

el llalolnroI \Vtgtvt v Docente Corso diformazione Convegno

ù) u svoLGERE/AvER svoLTo LE SEGUENTI ATnvtrA'

a) dl prestare (o aver prestato) servizlo Oà al l-l-J-J in

quatità dî (speclficare.profilo dip tipo di attività dell'ínaríco)

presso . struttura (indícare se pubbliga o prlvata)
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î
b) di prestare (o aver prestato) servlzlo dal / all ln

qualità di (specificare profilo di e'típo di attività dell'íncaríoo)

presso struttura (Índicdre se pubblica a privata)

c) dl prestare (o ave.r prestato) serulzio dal l_!_J-J al l-!.*J-
qualta di$pecifrcareprofrlodìetipodlattWtàdetl'incartco) ..................

presso ........,.:.......... struttura (indicare se pubblica o privata)

d) dl prestare (o aver prestato) servlzlo dal at t-J-!-
qualítà di (specificara profilo dÍ e tlpo dl attMtà dell'incarloo)

presso .... struttura (ìndíare se pubbllca o priu,atq)

s) Dr AVER SVOLTO LE SEGUENTI FUNZIONI ONORARIE

.a) triennlodal t-J-!,' -J at l-!-l-l
A gígdice onorario minorile/consigliere onorario minorile presso

b) triennio dal al' I

I giudice onotîarlo mlnorite/conslgliere onoraiio mlnorlle presso

_/ in
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g altro

I
I

I
I
t

E.altro

c) triennio tlal l_l_J_J al l_!-J-J
.' ;;.gfudice onorario rninorile/conslgliere onorario minorile presso'....

g attrro .............. ..j........:
I

d) trlennlo dat l-J-!-J al l-!-!-J
q giudice onor"ilo mlnorÍle/consigliere onorario mtnorile presso

't

I

I

t
t
I

I
I

I

,g altro

Dlchlaro dl essere In possesso della dacumentazíone atúesfafa dalla

dichlarazíone'ed a fornlrla all'Ammfnlstrazfone su rlchlesta.



Dichìaro, altresl, di essere a copascenza che fart. 71 del D.P"R..n. 445/00 prevede che

Qualorc emergala nop vertdlcltà del contenuto della dichtaraztone, Io'sotfo scrÍtto deadrò

automaticamente daÍ beneficÍ eventualmente conseguenti al prowedimenta emanato sulla

hase della dichianzlone non ver[tlera.

Data (firma)
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